
COMUNICATO N. 2-2024 

COMUNICAZIONE DEI CONTRIBUTI NON DEDOTTI 

 

Come noto, i contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro alle forme di 

previdenza complementare, sono deducibili dal reddito complessivo per un importo non 

superiore ad euro 5.164,57. Tale limite include tutti i contributi versati, con esclusione 

delle quote di TFR, sulla propria posizione, o su quella di soggetti fiscalmente a carico. 

I contributi non dedotti (per superamento del sopra citato limite) devono essere 

comunicati al Fopen entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è stato 

effettuato il versamento, in modo tale che, al momento dell’erogazione di prestazioni, i 

relativi importi non saranno nuovamente sottoposti a tassazione. A tale scopo nell’area 

riservata del sito del Fondo è stata predisposta un’apposita funzione dispositiva. 

Come fare 

Collegati all’AREA RISERVATA e comunica l’importo dei contributi non dedotti dalla 

sezione “Funzionalità Dispositive” – Segnalazione contributi non dedotti. 

 

 

Dopo aver inserito l’importo e aver confermato, ricordati di inserire il codice di verifica 

che riceverai al tuo indirizzo e-mail certificato. 

Non sarà necessario inviare il modulo cartaceo. 

 



Quale importo comunicare 

• Versamenti effettuati attraverso il cedolino paga, importo indicato nel punto 413 

della CU 

• Versamenti effettuati direttamente sulla tua posizione previdenziale tramite 

bonifico per i quali non si ha diritto alla deduzione fiscale, importo che non viene 

indicato nella CU 

AVVERTENZA: il premio di risultato trasformato in welfare e destinato al Fopen non va 

incluso in questo importo1. 

IMPORTANTE: 

➢ I versamenti effettuati a favore della posizione di un fiscalmente a carico e non 

dedotti (cioè non riportati nel 730) andranno comunicati dall’interessato 

(soggetto fiscalmente a carico) come contributo non dedotto2 Seguendo le 

indicazioni del paragrafo “Come fare”. 

➢ I contributi versati direttamente a mezzo bonifico bancario sulla propria 

posizione o su quella di un familiare fiscalmente a carico dovranno sempre essere 

effettuati rispettando rigorosamente le causali indicate nella nota informativa 

(Sezione “I destinatari e i contributi”) e nel documento “Regolamento per 

l’adesione dei soggetti fiscalmente a carico dei lavoratori associati”. In caso 

contrario il Fondo non è in grado di garantire il corretto investimento delle 

somme versate. 

In considerazione della complessità della materia il call center del Fondo è a disposizione 

per ogni chiarimento. 

 

Roma, 7 maggio 2024 

      Fondo Pensione Fopen 

 
1 A tal fine si ricorda che i contributi “Welfare” versati nel 2023 devono essere segnalati utilizzando 
l’apposita funzionalità presente in area riservata, entro il 31 dicembre 2024. 
2 Qualora il soggetto fiscalmente a carico sia titolare di reddito, inferiore al limite di legge, pari ad Euro 
2.840 annui oppure 4.000 Euro per i soggetti di età inferiore ai 24 anni, i contributi versati a loro favore 
devono obbligatoriamente essere portati in deduzione fino a concorrenza del relativo reddito, anche se 
questo non porta alcun vantaggio in termini di risparmio di imposta. 


